
Una foto mostra un uomo incap-
pucciato, nudo, con il corpo piaga-

to, seduto in posa fetale nel mezzo
di una stanza vuota. Vicino a lui, te-
nuti a guinzaglio, ringhianti, vi so-
no dei cani lupo. Altra immagine. Il
prigioniero ha una benda agli occhi.
Stavolta, però, è legato ad una se-
dia. Ha una pistola puntata alla tem-
pia. Si vede un dito sul grilletto. È la
messa in scena di una esecuzione.
Altra immagine. In questo caso gli
incappucciati sono due. Il loro cor-
po è scheletrico. La stanza è desola-
tamente vuota. Sono in piedi. In

equilibrio precario. Probabilmente
sono in quella posizione da ore. È la
tecnica di tortura fondata sul «dolo-
re autoinflitto» (causato dal mante-
nimento della posizione eretta e di
posizioni stressanti). Altra foto.
Sconvolgente. Il detenuto è uno.
Bendato. Indossa un collare, utiliz-
zato per «far sbattere la testa con for-
za contro il muro», prima e dopo l’in-
terrogatorio. È la pratica del «wal-
ling» che prevede anche che i dete-
nuti siano rinchiusi in un container

ermetico al buio insieme a insetti.

SCATTI SCIOCCANTI

Altra immagine. Altra pratica. Gli in-
cappucciati sono due. Sono amma-
nettati e hanno il naso e la bocca
bendati. È la pratica del «waterboar-
ding», che consiste nel bendare na-
so e bocca del soggetto, versandoci
sopra dell’acqua e creando in tal mo-
do una sensazione di soffocamento.
Secondo uno dei memorandum resi
pubblici dal presidente Usa Barack

IL COLLARE Ildisegnatorecoglieunattodel«walling». Ildetenutoèuno.
Bendato. Indossauncollare,utilizzatoper«far sbattere la testa con forzacon-
troilmuro»,primaedopol’interrogatorio.Èlapraticadel«walling»chepreve-
de anche che i detenuti siano rinchiusi in un container ermetico al buio insie-

meainsetti.Lacellaèvuota.Quellacella«èilcampodibattagliadovel’interro-
gantee il soggettosi incontranoedove l'interroganteha il vantaggiodi avere
il controllo totale del soggettoedel contestoambientale». La cella deveesse-
remassimo 3metri per 4, senza finestre, possibilmente con lemura bianche.

pAnticipiamo la descrizione delle immagini che gli Usa renderannopubbliche il 28maggio

pNon solo l’Iraq Gli abusi anche nei centri di detenzione afghani e in quelli segreti nelmondo

Primo Piano

Chiusi in una stanza ermetica piena di insetti

LA PAGINANERADI BUSH

www.unita.it

Foto di torture, Obama svela
il «protocolloAbuGhraib»
Detenuti incappucciati. Esibiti
come trofei. Costretti a restare
in piedi per ore. Non solo Abu
Ghraib e Guantanamo. I vertici
dell’amministrazione Bush sot-
to accusa. Torture e abusi. In
nome della guerra al terrore.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

CUBA Guantanamo
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